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Cittadini, date prova di amore e 
gusto dell’arte! Accorrete tutti al 
grandioso spettacolo, de «La Gio­
conda» che il Carro di Tespi vi of­
fre a buon prezzo. Approfittatene!

“ Andare verso il popolo „
11 significato

del “ CARRO DI TESPI „
Q uesta  sera , il «Carro di T esp i liri­

co» sa rà  p er la p rim a volta ad  A cqui 
ì  e p ian te rà  le sue m obili ten d e  nella 

ella p iazza .ex  Foro  Boario.
T ea tro  di m asse , tea tro  p er il p o p o ­

lo : se n ’è d e tto  spesso  su per i g ior­
nali, ag itando  idee, ven tilando  p ropo­
ste, aiu tando  iniziative che non hanno 
poi convinto nessuno.
11 tea tro  p er il popolo  è s ta to  realizza­
to  so ltan to  dal R egim e - e doveva lo­
g icam ente essere  così a traverso  Uno 
dei suoi organi più possen ti e geniali : 
il D opolavoro. Soltan to  il D opolavoro, 
so tto  la  guida, la  disciplina, l ’aiu to  del 
P artito , ha  po tu to  p ren d ere  l’iniziativa 
consolidandola  anno  per anno e ren- 

„ T dendo la  oggi p e rfe tta  - di una  grande 
'o rgan izzazione  tea tra le  p e r  il popolo, 
quale m ài era  s ta ta  ten ta ta  : il «Carro 

' di Tespi» di p ro sa  e lirico.
11 popo lo  ha  risposto , perchè  gli è 

s ta to  d a to  il «suo teatro» . Suo, in ten ­
diam o, p er la sce lta  del repertorio , la 
valen tia  degli a tto ri, la m odicità  dei 
prezzi e l’anti-soggezione di questi 
spettaco li vaganti, to rnati a ll’aria  a- 
p e rta  - dove il tea tro  e ra  n a to  con le 
sacre  rapp resen tazion i ed  i can tari ca ­
vallerescam ente  figurati.

Il popo lo  h a  risposto  - poiché il P a r­
tito  lo conosce, lo in te rp re ta r lo  asse- 

T  concia. P erch è  a  capò  d e l P artito  e 
l’D om o çhe, venuto  dal .popolo, sa- cm  
m e andarg li incóntro .

11 «Carro di T espi»  ha  costitu ire Li­

na  g rande realizzazione popo lare  d ’a r­
te  e, insiem e, una afferm azione di 
g rande significato politico : ha d im o­
stra to  che in qualunque setto re  - an ­
che e specialm en te in quello dell arte  
- è solo il P a rtito  che può raggiungere 
p e rfe tte  e definitive soluzióni. P erchè 
possiede non tan to  4 m ezzi, m a il p re ­
stigio m orale , la suprem azia  spirituale 
necessaria  : perchè  il R egim e equ iva­
le a  P opolo  e si fonde con esso.

Il «Carro di T esp i lirico» rap p resen ­
ta , qu esta  se ra  «LA G IOCONDA», la 
im m ortale o p era  del Ponchielli, una 
gem m a del genio e dell’arte  italiana.

C rediam o che ra ram en te  gli sp e tta ­
tori riusciranno a p en e tra re  nell intim o 
del capolavoro  com e a  traverso  la im ­
m inente rapp resen tazione  del «Carro 

. di Tespi» , an im ata  d a  in terp reti e da 
m asse, p rodig iosam ente organizzate  da 
una  delle p iù  cara tte ris tiche  e signifi­
cative iniziative del R egim e.

E  siam o certi che  qu esta  sera  tu tta  
A cqui, am ante  della  • buona m usica, 
d esiderosa  com ’è di assistere  ad  uno 

r spettaco lo  perfe tto  so tto  ogni aspe tto , 
affollerà ogni ordine di posti p er la 
gioia di trascorrere  u n ’ora veram ente 
edificante, lib rando  gli spiriti nei più 
delicati spazi d e ll’idealità .

E  d im ostrerà  così la  sim patia  e la 
riconoscenza verso le G erarch ie  c itta ­
dine e provinciali, che tan to  s ’adopra- 
rono perchè  qu esta  legittim a asp ira ­
zione di gustare  «arte pura» «musica 
perfe tta»  a traverso  il «Carro di Tespi» 
fosse a p p a g a ta  p er la  gioia degli an i­
mi e per l’orgoglio di A cqui term ale 
v ibran te  d ’en tusiasm o per tu tto  ciò 
.che è arte , ita lianam ente  e fascistica- 

: m ente  in tesa.

*ì>

Una rara occasione ! «La Giocon­
da» l’immortale opera di Ponchiel­
li rappresentata da un’eletta schie­
ra di artisti, con ogni ricchezza di 
scena, del Carro di Tespi.
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OPERA NAZIONALE DOPOLAVORO
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notevole è il DOPOLAVORO ; 
questo complesso di circoli, di 
campi di ricreazione, di sale di 
istruzione in cui m ilioni di ope­
rai vengono dopo il quotidiano 
lavoro a distrarsi, a imparare, 
a riposarsi.........

IL DUCE 
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CARRO DI TESPI LIRICO
STAGIONE ESTIVA 1937-XV - II0 DELL’ IMPERO

Giugno - 7 Settembre)

P I A Z Z A  N U O V A ELX FORO BOARIO

Sabato 17 Luglio 1937 XV - Ore 20,45 precise
SI R APPR ES EN TER À ’

6I0C0NDA
Melodramma in  4 atti di TOBIA GORRIO

(Prop. 0 . Ricordi e C.) Musica di AMILCARE PONCHIELLI (Prop. G. Ricordi e C.)

LA GIOCONDA, cantatrice . . . . . .  .
LAURA ADORNO, genovese, moglie di .
ALVISE BADOERO, uno dei capi della Inquisizione di Stato 
LA CIECA, madre di Gioconda . . . . .
ENZO GRIMALDO, Principe genovese . . . .
BARNABA, cantastorie . . . . .. . . .
ZUANÈ, regatante 
UN CANTORE 
ISEPO, scrivano pubblico 
UN PILOTA . .
UN BARNABOTTO

CLARA JACOBO 
CLOE ELMO 
CORRADO ZAMBELLI 
VITTORIA PALOMBINI 
AUGUSTO FERRAUTO 
GAETANO VI VI ANI
GIANNETTO ZINI
GINO MARTINI 
FABIO RONCHI 
MILLO MARUCCI

Barnabotti • Arsenalotti - Senatori - Gentiluomini - Gentildonne - Maschere • Popolo - Marinai • Monaci de’ Frari - Mori - Cavalieri della 
Compagnia della calza - Cantori - Mazzieri - Scudieri - Scherani - Trombettieri - Dalmati - Mozzi - Il Cancelier Grande - Un regatante 

Il Consiglio dei Dieci - Sei Caudatari • Un servo moro - Un nostromo - li Doge — Epoca XVII Secolo a Venezia.

CORRO DI BALLO DEL CARRO DI TESRI LIRICO
Coreografìa di : NICOLA GUERRA Prima ballerina : BIANCA GALLIZ1A

Maestro Concertatore e Direttore ED O A R D O  V ITA LE
Maestro del core: ANDREA MOROSI»

Regìa di : NOFRI e GRAZIOSI — Allestimento scenico di : C. PARRAVICINI 
Maestri sostituti : ALBERTO PAOLETTI - OTTAVIO ZIINO - GIUSEPPE BERTELLI 

Maestro suggeritore : GIUSEPPE CUSCINÀ Maestro di recitazione : GUIDO GRAZIOSI
Aiuto registra - Ispettore di palcoscenico : A. AZZOLINI e E. FRIGERIO — Direttore di scena : R. SIMONI 

Capo Macchinista : RENATO B0RN1SACCI Capo elettricista : GIULIO LUPETTI
Bozzetti e scene di MARIO POMPEI di proprietà del Carro, di Tespi Lirico

Costumi della Soc. An. CARAMBA - Parrucche della Ditta SARTORIO - Armi, attrezzi e mobili della Ditta RANCATI
di Milano - Calzature della Ditta POMPEI

P  p  F  7  7 1 ( comPreso ingressoN .
V  l I U L f a l  (e  lassa erariale/ ■

Sedie di Orchestra L. 12 - Sedie di Platea L. 8 - Tribuna L. 4
OGNI BIGLIETTO DA DIRITTO AD UN POSTO A SEDERE

NB. - Ogni persona deve presentare il proprio biglietto aperto al personale addetto alle porte -  Durante lo spettacolo è vie­
tato di accedere alla Sala del Teatro e di muoversi dal proprio posto prima della fine dell’atto.

1 biglietti sonoTn vendita presso: C a s a  d e l  F a s c i o  -  U f f i c i o  C I T  - A l b e r g h i  e  C a f f è
Nei botteghini situati nei pressi del Teatro la vendita s’inizierà alle 18,30

L ’A C C E S S O  A L  T E A T R O  V E R R À ’ D A T O  A L L E  O R E  1 9 ,4 5

NB. - La Direzione del Teatro si riserva il diritto di poter cambiare lo spettacolo senza preavviso, anche all’ultimo momento

Cittadini, non trascurate dì assi­
stere, questa sera, alla rappresen­
tazione de «La Gioconda». £’ urta 
occasione eccezionale! Non si ri­
peterà tanto facilmente!

La trama de
“La GIOCONDA,,

N el cortile del P alazzo  D ucale, p a ­
ra to  a  festa , di V enezia , e grem ito  di 
popolo . Com e gli squilli echeggiano , 
la folla esce. N on rim ane che il c an ­
tasto rie  B arnaba, che in re a ltà  -è una 
sp ia  del Consiglio dei D ieci. U n a  to r­
b id a  passione  lo d ivora p er la  G iocon­
da, can tan te  popo lare  che m antiene 
la  m adre  cieca. E cco  le due  donne : la 
cieca siede sulla  p iazza  a  rec itar o ra ­
zioni, m en tre  G ioconda, sfuggita  a 
B arnaba  che voleva sbarazzarle  la 
s trad a , si reca  al po rto  per veder il "gio­
vane Enzo, di cui è innam orata . P er 
d isfarsi della  cieca, ed  essere  p iù  libe­
ro nelle sue tram e, B arnaba  sp ieg a  al 
m arinaio  che p e rd è  la  reg a ta , com e 
ciò avvenne p er un malefizio della  cie- 
-cà, cap ace  di trasfo rm are  le b a rch e  in 
, bare . L a  folla superstiz iosa crede e si 
avventa  sulla cieca p er affogarla. N ep ­
pure  l’arrivo di Enzo gioverebbe a  sa l­
var la vecchia, che deve la vita  fili a p ­
parire  sulla sca la  dei G iganti di L aura, 
m oglie di A lvisè B adoero , g ran  P a tri­
zio veneto . U na p a ro la  di L au ra  salva 
la cieca, che a  lei fa dono d ’un  rosario  
d icendole che le p o rte rà  fortuna. Pur 
so tto  la  m asch era , E nzo riconobbe in 
L àura , la  donna p e r la  quale andò  ra ­
m ingo d a  V enezia. B arnaba lo ricono­
sce to sto  e gli d à  m odo di trovarsi la 
no tte  con L aura , m en tre  A lvise ve­
glierà col gran  Consiglio. Ciò egli fa 
p er spezzftïê il cuore di G ioconda in­
n am o ra ta  di Enzo. R im asto  solo, B ar­
n a b a  d e tta  ad  uno  scrivano u n a  denun­
cia contro  Enzo e là  consegna alla 
B occa del L eone. U na  ga ia  furlana 
chiude T atto .

N otte . Il brigantino  di Enzo visto d a  
tribordo. I m arnai can tan o  u n a  m ari­
naresca , cui B arnaba, venu to  a  sp iare 
in veste  di pesca to re , agg iunge una  
gaia  canzone. Enzo a tten d e  l ’arrivo di 
L au ra , che giunge condo tta  d a  B arna­
b a . E nzo lascia  un  m om ento  so la  L au ­
ra  che viene rag g iu n ta  d a  G iocónda. 
F uren te  qu esta  vorrebbe uccidere  là 
rivale.

Enzo, incend ia to  il b rigàn tino  si sal­
va in m are. In u n a  cam era  della  Cà 
d ’O ro, B adoero  a sp e tta  la  m oglie per 
punirla , facendo le  bere  un  veleno.

L aura  rim asta  sola, s ta  p er farlo, 
quando  a  lei si p resen ta  G ioconda, che 
scam bia  il veleno con un narco tico  p o ­
ten te . G rande festa  nei saloni della  Cà 

’ d ’O ro. T erm in a ta  la  D anza delle O re 1 
B arnaba in troduce la c ieca  d a  lui sor­
p resa  nel pa lazzo . Enzo en tra to , * ge t­
ta  la  m asch era  e si scag lia  su B ad o e­
ro : sa reb b e  p erdu to  se  G ioconda non 
si p rom etesse  a  B arnaba p er salvarlo.

L ’atrio  di un  palazzo  d iroccato  nel­
la G iudecca  : ivi ab ita  G ioconda in­
quie ta  perchè  non sa  p iù  nulla della  
n ìad re . D ue am ici là p o rtano  lau ra  an ­
cora  im m ersa nel sopore. G iunge an ­
che Enzo che vorrebbe uccidere  G io­
conda. Q uesta  danza  innanzi a  lui in ­
fiam m andogli i sensi, m a  q u an d ’egli 
fa  per abb ràcc iarla , si tràfigge il cuore 
con un  pugnale , d icendo  di aver p ro ­
m esso so ltan to  il corpo.

Cittadini, tutti, questa sera, alla 
grandiosa rappresentazione del 
capolavoro «La Gioconda».
«La Gioconda» in perfetta edizio­
ne del Carro di Tespi - superiore 
ad ogni sfarzo ed apparato sceni­
co proprio del teatro la «Scala» - 
Questa sera: unica rappresenta­
zione.

TERME di ACQUI
ANUITE TUTTO L’ANNO

F A N G H I  E D  A C Q U E  T E  R M  O  M I N E R A L  
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO DI RICERCHE CLINICHE

ELETTROTERAPIA Grandi Alberghi annessi alle Terme k i n e s it e r a p i a
mm


